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Anno scolastico 2002/03

PROGETTO QUALITA’ – REFERENTE: PROF. BIZZARRO PIETRO

PREMESSA

   La Scuola Media Statale “G. Bosco” di Marcianise propone per l’anno scolastico 2002/o3 un “Progetto Qualità – Per migliorare l’offerta formativa”, con il quale si prefigge di migliorare la qualità del servizio scolastico, attivando un processo d’autovalutazione d’istituto.

   Fermo restando che la qualità del servizio coinvolge nella responsabilità di gestione progettuale, operativa e valutativa tutte le componenti della scuola, l’Istituto scolastico “G. Bosco” di Marcianise si dota di tale progetto nell’ambito della legge 59/1997 e delle iniziative di qualità e di valutazione d’istituto attivate dal CSA di Caserta e dell’INVALSI, che pongono l’accento su indicatori quali efficienza (rapporto risorse/risultati) ed efficacia (rapporto obiettivi/risultati).

   Il progetto prevede due fasi di svolgimento:

1. qualità attesa, che prenderà in considerazione le aspettative dell’utenza e mirerà alla comprensione di ciò che i soggetti – utenti si apsettano che la scuola faccia;

2. qualità erogata, che prenderà in considerazione il servizio stesso per dar modo agli operatori di intervenire immediatamente qualora l’erogazione si allontani dal lavoro programmato

DESTINATARI

· Alunni della Scuola Media Statale “G. Bosco” di Marcianise;

· Genitori

· Docenti

· Personale ATA

FINALITA’

   Miglioramento dell’offerta formativa per potenziare la qualità del servizio e renderlo più efficiente e più adeguato alle esigenze dell’utenza.

OBIETTIVI SPECIFICI

1. conoscere e comprendere i bisogni dell’utenza;

2. coinvolgere genitori, Enti del territorio nella risposta ai bisogni emersi;

3. valorizzare le risorse interne ed esterne;

4. elevare la qualità del servizio nel suo insieme;

5. valutare i processi formativi degli alunni per individuare e risolvere in itinere le situazioni problematiche;

6. elevare la qualità dei livelli di preparazione degli alunni;

7. creare/consolidare un Archivio del materiale prodotto.

CONTENUTI

   Il Progetto Qualità si articola nelle seguenti fasi:

1. indagine sulle aspettative, risorse, bisogni;

2. indagine valutativa ed autovalutativa del servizio;

3. coinvolgimento delle famiglie, anche con incontri;

4. coinvolgimento degli Enti territoriali;

5. valutazione degli esiti formativi degli alunni.

MODALITA’

   Si utilizzeranno questionari anonimi in entrata (rilevamento aspettative, risorse e bisogni) e test in uscita (valutazione ed autovalutazione del servizio).

   La somministrazione riguarderà l’utenza.

VALUTAZIONE DEL SERVIZIO

	FASI
	ATTIVITA’
	MODALITA’
	SOGGETTI COINVOLTI
	SOGGETTI DA INTERROGARE

	1^
	Somministrazione questionari in entrata
	1. Predisposizione materiali e fotocopiatura dei questionari

2. Distribuzione dei questionari
	Gruppo Qualità

Funzioni obiettivo
	Genitori

Alunni

Personale ATA

Docenti



	2^
	Tabulazione dati
	1. Pubblicazione dei dati   

2.  Analisi dei dati
	Referente

Gruppo qualità

Dirigente scolastico

Funzioni obiettivo
	

	3^
	Somministrazione questionari in uscita
	1. predisposizione 

materiale e fotocopiatura dei questionari

      2.distribuzione dei        questionari
	Referente

Gruppo qualità

Funzioni obiettivo
	Genitori

Alunni 

Personale ATA

Docenti



	4^
	Tabulazione 

dati
	Pubblicazione dei dati

Analisi dei dati
	Referente

Dirigente scolastico

Funzioni obiettivo
	


PRODOTTO

· Fascicolo di raccolta dati tabulati

· Raccolta cartacea del Progetto e del materiale prodotto.

ALLEGATI

   Parte integrante del progetto sono i “Fattori di Qualità della Scuola”, inseriti nel POF.

RELAZIONE FINALE:

PROGETTO QUALITA’ 
“Migliorare l’offerta formativa ed il servizio scolastico”




Scopo

   Creare un contesto scolastico che, nell’ambito dell’autonomia didattica, organizzativa, di ricerca, sperimentazione e di sviluppo, sappia inserirsi nell’ambito territoriale d’appartenenza per la realizzazione di 


OBIETTIVI e TRAGUARDI

· Acquisire la cultura operativa della Qualità;

· Costruire un’analisi di istituto non autoreferenziale;

· Definire la politica della Qualità, ivi compresi gli indirizzi del miglioramento; 

· Elaborare e realizzare i progetti di miglioramento, monitorarli, verificarne l’efficacia.

· Definire la Politica per la Qualità della scuola

· Realizzare una descrizione precisa dei servizi e dei processi

VANTAGGI = PUNTI FORTI

· LETTURA CRITICA DEL CONTESTO TERRITORIALE E SCOLASTICO

· VERIFICA COSTANTE

· ATTITUDINE ALLA RICERCA E AL CONFRONTO

· ACQUISIZIONE DI EFFICACI METODOLOGIE DI LAVORO

· MAGGIORE CONSAPEVOLEZZA DELLE COSE FATTE

· UTILIZZO COMUNE DELLE RISORSE UMANE E  STRUMENTALI

IL PERCORSO


DIAGRAMMA CAUSA/EFFETTO

STRUMENTI                         PERSONE

                                                      1-poca disponibilità ad incontrarsi

      1-ambienti o spazi                                      2-non condivisione del lavoro

           non idonei                                                   3-mancanza di un lessico comune

                    2- locali rumorosi                                        4-scarsa trasmissione delle conoscenze

    3-aule poco accoglienti                                5-autoreferenzialità
            4-suppellettili poco efficienti                       6-riservatezza, egoismo

                5- mancanza di ulteriori                                7-competitività 
                     aule per la condivisione                                 8-scarso riconoscimento personale per la formazione
                 e la pianificazione di                                        personale conseguita: autoaggiornamento

                             esperienze professionali                                   9-autocompiacimento, credere di sapere più

                                (attività funzionali alla didattica)                      degli altri

                                                     6-esplicitazione chiara                                     10-scarso aggiornamento

                                              dei contenuti da comunicare                       11-scarsa predisposizione all’ascolto

                                               7-allestimento di uno                                       12-stanchezza, demotivazione

                                                    “Sportello d’ascolto”                                      13-stress






      1-atteggiamenti provocatori





    che causano devianza sul “registro”








  della comunicazione



    1-orari insufficienti nei 





2-utilizzo di un “registro” inadeguato                          consigli di classe in caso di un 




            alla situazione ed al destinatario                                    problema delicato

                                                   3-poca chiarezza negli atti da diffondere                         2-orari d’insegnamento 




      4-sovrapposizione degli interventi durante gli OO. CC.    incalzanti




   5-troppi punti all’o.d.g. in seno agli OO. CC.                   3-parlare fuori la sede istituzionale

                                                                                                 perché si è timidi nel farlo in un 










     contesto ufficiale

                                                                                                                                  4-difficoltà e/o poca predisposizione a

                                                                      




lavorare in gruppo

METODI                                                 ORGANIZZAZIONE




Il CHECK-UP si inseriva in un modello di autovalutazione che riguardava la qualità dei processi, dei risultati e della soddisfazione del cliente. Da tale macro-analisi sono stati individuati i nodi problematici.

   La nostra scuola presenta vari punti critici.

I macro-area: OFFERTA

Tema: analisi del contesto

Domande: 

1)Scarsa raccolta sistematica ed analisi dei bisogni del contesto socio-economico del territorio;

4) Analisi dei bisogni delle famiglie.

Tema: coinvolgimento nella definizione dell’offerta.

Domande:

12) Coinvolgimento delle famiglie nella stesura del POF

14) Coinvolgimento delle istituzioni del territorio nella stesura del POF

15) Coinvolgimento del sistema formativo successivo nella stesura del POF

II macro-area: PROGETTAZIONE:   non sono usciti punti critici

III macro-area: ORGANIZZAZIONE

Tema: organizzazione dei servizi.

Domanda:

2) Formalizzazione e pubblicizzazione dell’organigramma d’istituto

Tema: organizzazione delle risorse interne ed esterne.

Domande:

8) e 12) Verifica delle delibere degli Organi Collegiali

15) Pianificazione dell’impiego del personale tecnico nei vari reparti/laboratori.

Tema: organizzazione dell’apporto delle risorse esterne.

Domande:

19) Modalità di valutare la disponibilità dei genitori nel migliorare i servizi forniti dalla scuola.

20) Utilizzo di risorse esterne messe a disposizione da partner esterni.

IV macro-area: CONTROLLO.

Tema: Controllo dei criteri di valutazione.

Domande:

1) Definizione formale delle modalità di controllo dell’applicazione dei criteri di valutazione

2) Controllo periodico dell’applicazione dei criteri di valutazione.

Tema: Controllo dei processi

Domande:

9) Elaborazione statistica dei risultati scolastici, articolati per classe e per materia.

11) Controllo dell’attuazione del contratto formativo.

18) Informazione della sicurezza alle famiglie

V macro-area: VALUTAZIONE

Tema: La valutazione dei risultati

Domanda:

9) Analisi dei risultati degli ex allievi nel processo scolastico

Tema: La valutazione della soddisfazione dei clienti

Domande:

14) Soddisfazione degli ex allievi

16) Soddisfazione delle aziende per la preparazione degli allievi in stage.




PROPOSTE PER IL PROSSIMO ANNO


DA UNA SCUOLA DELL’APPARENZA AD UNA SCUOLA INTEGRATA NEL TERRITORIO ED AL SERVIZIO DEGLI UTENTI





CHE COS’ERA E QUALI SONO STATE LE FINALITÀ





Si è trattato di un progetto che ha  impegnato la Scuola Media Statale “S.G. Bosco” in un percorso per diventare sempre più consapevole dell’importanza di sostenere e rafforzare i processi di miglioramento del servizio scolastico.





Strumenti per     raccogliere i suggerimenti ed il parere dei docenti della scuola: “Diagramma causa-effetto”


Raccolta di dati, tabulazione, prima stesura del percorso di miglioramento





Analisi del CONTESTO scolastico alla luce dei dati elaborati del Check-up e comunicati dal Gruppo Class di Milano





1





Prodotto





Fase





Passo





Mission


Finalità 


“Migliorare la comunicazione nel contesto scolastico”





Politica scolastica 





2





Prodotto





Fase





Passo





Corso di aggiornamento ed elaborazione di unità didattiche sul processo della comunicazione nell’istituto scolastico





La comunicazione nel processo di erogazione del servizio scolastico �(come la comunicazione determina lo sviluppo dell’offerta formativa della scuola) 





3





Prodotto





Fase





Passo





 Questionario relativo al PP2 in aggiunta al già effettuato Check-up


 Invio telematico





Analisi delle attività offerte dalla scuola





4





Prodotto





Fase





Passo





Valutazione dei processi rispetto alle risorse impiegate ed alle medie provinciali e nazionali (ancora in attesa)





Valutazione di efficacia ed efficienza: utilizzo degli indicatori a livello provinciale(Check-up) e nazionale (PP2) 





5





Prodotto





Fase





Passo





Identificazione del progetto


Analisi di fattibilità


Elenco delle fasi del progetto


Articolazione di ciascuna fase in operazioni ( da elaborare ulteriormente nel prossimo anno scolastico)








Progettazione del miglioramento Percorso per la definizione degli ELEMENTI ESSENZIALI del PROGETTO DI MIGLIORAMENTO 


Sfruttamento delle indicazioni recepite nel corso d’aggionamento sulla comunicazione
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Il Progetto sulla Comunicazione è stato elaborato dal gruppo Qualità ma richiede tempi che si estenderanno anche nell’anno scolastico 2003/04





Prodotto





Fase





Passo





























































































































Proposte per il prossimo anno scolastico









































 


Descrizione 











Fattore di qualità











Indicatori 











Collegamento con il POF








Rilevazione dei bisogni dell'utenza al fine di modificare l'offerta del servizio scolastico.


 


Stesura dei questionari di rilevazione, diffusione e tabulazione.


 


Presentazione delle offerte all'utenza.


 


Analisi del servizio educativo e formativo della scuola





Analisi del settore comunicativo, organizzativo e gestionale della scuola.


 





Coinvolgimento dei docenti





Coinvolgimento del personale ATA





Coinvolgimento dei genitori.


 


Attenzione posta alle nuove esigenze dell'utenza. 


 














Cercare di avvicinarsi alle esigenze dell'utenza. 





Cercare di creare un clima socio-relazionale positivo











Ampliamento dell'offerta formativa. 


 


Metodologie e strategie didattiche rispettose degli stili cognitivi di ogni singolo alunno nella prospettiva dei piani personalizzati e della costituzione del Portfolio 








Problema:


Scarsa comunicazione tra docenti e clima interno








